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E TEMI* 
DEL GIORNO-

-^j Mentre st estende il dibattito di politica estera 

La («programmazione. 
degli zuccherifici 

NEL DISCORSO tenuto a 
Bergamo sabato scorso, lo 

on. Bonomi, a proposito della 
vertenza nel settore saccarifero 
si è domandato: « chi pagherà 
i danni subiti dai bieticoltori?». 
Bonomi non ha dato alcuna ri­
sposta; la Confagricoltura in­
vece ha chiesto che sia lo Stato 
a rimborsare i produttori. L'Al­
leanza contadina e il CNB, han­
no sostenuto e rivendicano che 
i danni debbono essere pagati 
dagli industriali che hanno fat­
to la serrata. 

L'equivoca posizione di Bo­
nomi mostra la necessità di in­
sistere ancora sul fatto che — 
pur con gli importanti risultati 
conseguiti con la sconfitta del­
la serrata e con il nuovo con­
tratto di lavoro per gli operai 
— le maggiori e più difficili 
questioni della riorganizzazione 
democratica del settore bietico­
lo - saccarifero, devono essere 
affrontate e risolte. 

I produttori di bietole pos­
sono e vogliono perseguire un 
radicale mutamento dell'attuale 
condizione di minorità del loro 
potere contrattuale. Senza di 
ciò la situazione nelle Provin­
cie bieticole diventerà ancor 
più drammatica dei giorni scor­
si. 

Ma di più. Per questa strada 
di nuovi rapporti tra produt­
tori e industria di trasforma­
zione passano le scelte da fare 
per la riorganizzazione del set­
tore, a cominciare dalla ridu­
zione del prezzo dello zucche­
ro. I « baroni » vogliono re­
stare padroni assoluti delle bie­
tole e dello zucchero: ed oggi 
con più prepotenza di ieri, nel­
le nuove combinazioni consen­
tite da quel MEC che riesce 
a far confessare delusioni co­
centi finanche a Paolo Bonomi. 

« Nessun potere contrattuale 
ti produttori »; « Nessun in­
tervento pubblico di program­
mazione x>: ecco le pretese dei 
monopoli zuccherieri. Ed essi 
già brandiscono verso i produt­
tori l'antica arma di ricatto (già 
una volta spezzata): per l'anno 
prossimo il seme di bietola 
sarà distribuito dagli zuccherifi­
ci e solo il prodotto cosi otte­
nuto, sarà ritirato. Questa è 
la « programmazione » degli in­
dustriali: padroni delle fabbri­
che, diventano anche — con 
il giuochetto del seme — i 
veri proprietari delle aree se­
minate a bietole. AI sacrificio 
degli interessi della produzione 
e del reddito agricolo, sì ac­
coppia la subordinazione degli 
interessi dell'occupazione e dei 
consumi popolari. Così si ca­
pisce perché la « requisizione 
degli zuccherifici » diventa una 
richiesta di massa. Ed ecco per­
ché le questioni insolute del 
settore comportano l'ulteriore 
estensione delle lotte per ot­
tenere sul piano politico e go­
vernativo interventi capaci di 
garantire il rispetto degli inte­
ressi del Paese con la gestione 
pubblica degli impianti sacca­
riferi 

Nei giorni più caldi della 
lotta, VAvanti! ha scritto: « Tut­
ti ì partiti, dentro la coalizione 
governativa o fuori, escludendo 
la retriva posizione delle de­
stre, hanno avvertito la neces­
sità di cominciare a muovere 
le acque in un settore dove 
strapotere e spregiudicatezza si 
accompagnano in egual misu­
ra ». Le scelte che ne derivano 
« non competono e non devono 
competere agli industriali ». Sia­
mo d'accordo. La riorganizza­
zione del settore va dibattuta 
in una Conferenza del settore 
apposita, e deve formare og­
getto di chiari orientamenti dei 
Comitati regionali per la pro­
grammazione cosi da essere re­
golata secondo gli interessi na­
zionali. 

Attilio Esposto 

Il questore 

cerca meriti 

QUESTA volta la polizia ro­
mana ha superato se stessa. 

E, bisogna dirlo, non è impresa 
facile. Reo di avere il viso in­
corniciato da una lunga barba 
nera, uno dei più noti (non 
•Ila polizia, evidentemente) 
poeti americani è stato trattato 
alla stregua di un malfattore; 
Alien Ginsbcrg e stato preso a 
spinte, trasportato in questura, 
apostrofato con epìteti che scrit­
ti sul giornale ci manderebbero 
direttamente in galera, tratte­
nuto in un androne maleodo­
rante per circa tre ore, inter­
rogato e rilasciato senza un mi­
nimo di scuse. Non sappiamo 
te per scarsa dimestichezza con 
la letteratura americana o per 
una sorta di tradimento (del 
resto spesso perpetrato) di quel­
la parola d'ordine che fa bella 
mostra di sé in ogni commis­
sariato italiano, e che dice: « In 
uno stato democratico la poli­
sta è al servizio dei cittadini ». 

Il merito della storica gaffe 
va, certamente, al dirigente del 
Primo Distretto di polizia, il 
dottor Scavonetto. E* lui che 
comanda, da tempo ormai, le 
pressoché quotidiane retate con­
tro giovani colpevoli, al pari 
di Ginsberg, di portare capelli 
lunghi e barbe considerevoli; 
retate ispirate, con altrettanta 
frequenza, da un quotidiano pa­
rafascista il cui direttore abita 
vicino alla scalinata di Trinità 
dei Monti. 

Una pane, e neppure piccola, 
del merito se la vorrà, comun­
que, prendere anche il questore 
che, presumibilmente, autorizza 
le retate. 

Lo segnaliamo al ministro de­
gli Interni perchè ne tenga 
conto. 

Gianfranco Pintore 

Contrasti sulla NATO 
nella segreteria del PSU 
Nel comunicato conclusivo la richiesta della cessazione dei bombardamenti americani nel Vietnam 
e una posizione contraria all'anticipo delle elezioni — Convegno per il « superamento » dell'or­

ganizzazione atlantica indetto dalla sinistra de 

Alla vigilia dell'appuntamento con l'Unità al Parco di Milano (6-10 settembre) 
' * I 

Dedicata alle dome la prima 
serata del Festival nazionale 

Alla manifestazione sarà presente la compagna Nilde Jotti — Sabato il congresso nazionale 
degli Amici dell'Unità con la relazione di G.C. Pajetta — Il comizio all'Arena del compagno Longo 

Per la prima volta dopo 
la parentesi delle vacanze, 
ieri sera si è riunita la se­
greteria del PSU, nella qua­
le com'era naturale che fos­
se si sono riprodotti i moti­
vi di contrasto sul rinnovo 
del Patto atlantico. Della 
contrapposizione del vari 
punti di vista si coglie una 
traccia nel comunicato con­
clusivo, il quale, con caute­
la, giudica positiva la deci­
sione dell'Internazionale so­
cialista della nomina di una 
commissione di studio € per 
concordare aggiornamenti 
dell'Alleanza in relazione al 
mutamento intervenuto nella 
situazione internazionale ed 
ai fini supremi dei socialisti: 
la distensione e la pace ». 
Nel corso della riunione 
hanno parlato tutti i parte­
cipanti: De Martino, Tanas-
si, Brodolini, Cariglia e lo 
stesso Nenni, che non avreb­
be nascosto, a quel che si è 
saputo, il suo fastidio per 
gli sviluppi cui è approdato 
il dibattito sulla NATO: 
avrebbe preferito che alla 
questione, specialmente pri­
ma delle elezioni, fosse ap­
plicata una sorta di sordina 
politica. Il comunicato ag­
giunge che il PSU recherà 
alla Internazionale « il con­
tributo delle sue proposte e 
degli obiettivi definiti dalla 
carta dell'unificazione socia­
lista ». 

Per la non proliferazione 
atomica, la segreteria socia­
lista « insiste per una rapida 
conclusione del trattato ». A 
proposito del Vietnam, nel 
comunicato si avverte un ri­
flesso di ciò che viene defi­
nito « l'aggravamento della 
escalation americana »: la 
« posizione costante del Par­
tito per una soluzione politi­
ca del conflitto — vi si affer­
ma — che ha la sua premes­
sa nella sospensione dei bom­
bardamenti e nella conse­
guente cessazione delle at­
tività militari dell'altra par­
te, è oggi più che mai va­

lida ». Sul Medio Oriente, 
la segreteria del PSI parla 
della necessità di e una solu­
zione politica mediante un 
accordo diretto tra stati ara­
bi e Israele » 

Infine, per 1 lavori parla­
mentari, 1 socialisti sono con­
trari a un anticipo delle ele­
zioni (Nenni ha parlato di 
un ritmo delle Camere « più 
preordinato e più intenso »); 
come problemi prioritari essi 
indicano quelli della riforma 
ospedaliera, delle leggi sco­
lastiche, della legge eletto­
rale regionale e del refe­
rendum. 

Molti dei commenti poli­
tici dell'inizio della settima­
na vertono, com'è naturale, 
sui discorsi di De Martino 
e Tanassi, Il Popolo, antici­
pando almeno in parte il 
giudizio degli ambienti diri­
genti della DC, commenta 
crìticamente il discorso di 
De Martino ritorcendo con­
tro di lui l'osservazione sul 
carattere « prematuro » del 
dibattito sul Patto atlantico, 
«perchè, osserva l'organo de, 
di una eventuale (anche se 
assai improbabile) denuncia 
del trattato sì potrà parlare 
in concreto soltanto a par­
tire dall'agosto 1969 ». Il Po­
polo giudica poi « tendenzio­
sa » l'interpretazione del 
Patto (difensivo, ecc.) che 
ha dato il co-segretario socia­
lista nel suo discorso di Ca­
stelfranco Emilia e definisce 
* paleomarxista » l'invito di 
De Martino a esercitare una 
pressione maggiore sugli 
USA. soprattutto per i pro­
blemi dell'Asia e dell'Ame­
rica Latina. 

Secondo la agenzia del 
PSIUP, i discorsi di De Mar­
tino e Tanassi « conferma­
no la profonda frattura esi­
stente nel Partito unificato » 
sul problema del Patto a-
tlantico; De Martino, da par­
te sua, « ha cercato di inter­
pretare le perplessità che la 
politica aggressiva america­
na suscita anche all'interno 

Domani le dichiarazioni programmatiche 

Il monocolore de 

di fronte alla 
Assemblea siciliana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4. 

Tenterà davvero la DC di far 
durare il monocolore in Sicilia 
sino alle elezioni nazionali del 
*68? 0 riprenderanno invece, di 
qui a poco. !e trattative tripar­
tite (interrotte alla vigila di 
Ferragosto in modo clamoroso) 
per cercare di dar vita, al go­
verno della regione, ad una nuo­
va ed zione della già tanto falli­
mentare esperienza di centro­
sinistra? 

Dopodomani sera il presidente 
della Regione Giummarra dovrà 
rendere al Parlamento le di­
chiarazioni « programmatiche » 
che non volle pronunziare al­
l'indomani deHa sua elezione, e 
dal loro tenore si potrà cogliere 
l'orientamento della DC. 

La DC. infatti, deciderà il suo 
orientamento soltanto dopo che 
verrà reso noto l'atteggiamento 
del PSU. Se i '^cialisti unificati 
si pronunciassero per una 
ripresa immediata delle trat-
tat.ve. la DC acconsentireb­
be a fare dimettere il governo 
e anzi Giummarra rassestereb­
be mercoledì stesso all'Assem­
blea il suo mandato e quello 
dei dodici assessori de. Se in­
vece il PSU confermasse il suo 
irrigidimento. la DC si oriente­
rebbe ad imboccare la più dif­
ficile strada dell'oltranzismo: in­
sistere cioè nell'avventura mono­
colore esponendo Giummarra e 
la sua accolta all'incognita del 
roto di fiducia conclusivo del­
l'ormai imminente dibattito, per 
il quale voto i socialisti, stando 
a notizie non ufficiali, si orien­
terebbero TI ogni caso per un 
reciso « no >. 

A questo punto, delle due una: 
o il governo de si reggerebbe 
grazie all'appoggio esclusivo e 
determinante delle destre, o esso 
sarebbe costretto alle dimissioni 
forzose. Ma in quest'ultimo caso 
— ecco il punto centrale della 
grave manovra per la quale la 
destra DC si sta battendo, por 
tavoce ufficiali il quotidiano scel­
gano di Catania La Sicilia e 
I'< indipendente > Giornale di Si­
cilia di Palermo — La DC non 
esiterebbe a ripresentare anche 
dieci volte la stessa compagine 
(e a farsela bocciare altrettante 
volte dal Parlamento) pur di 
giungere alle elezioni politiche 
dell'anno prossimo con un go­
verno tutto suo anche se in per­
manente stato di ordinaria im 
ministrazi one. 

Siamo insomma, come sottoli­
nea Macaluso in un'ampia di­
chiarazione rilasciata a L'Ora 
che la pubblica questa sera, alla 
farsa nella tragedia siciliana ca­
ratterizzata dalla sempre più 

grave condizione delle grandi 
masse lavoratrici, dall'aumento 
della disoccupazione, dallo sbloc­
co degli investimenti, dalla ga­
loppante crisi agricola ed indu­
striale. dalla paralisi degli enti 
locali e degli enti pubblici. 

Il segretario regionale del no­
stro partito sottolinea inoltre. 
come gli sviluppi della situa­
zione politica dimostrano, che la 
DC. ma anche gli altri partiti 
del centro-sinistra, a tre mesi 
dalle elezioni, non abbiano vo­
luto in alcun modo cogliere ti 
senso del voto, capire insomma 
che esso è e deve suonare come 
un avverìimtnto della necessità 
e dell'urgenza di cambiare ve­
ramente. e in profondità. la vita 
della regione. € Mai come o:*2i 
— sottolinea Macaluso — ta Si­
cilia ha bisocno di un governo 
a larea maggioranza, aitorevole. 
capace di iniziative per rifor­
mare la regione, e capace di 
trattare con il covcrno di Roma 
che approfitta della crisi per ri­
durre ancora la spesa pubblica 
e taeliare la Sicilia da tutti i 
programmi d: sviluppo». 

Macaluso si ch:e.1e e efrede 
e ad? uomini mialiori » del PSU. 
del PRI e deSa DC: « E' possi­
bile che in Sicilia non ci siano 
le forze per rialzare le sorti 
della regione e del popolo sici­
liano? Non è venuto il momento 
di un serio ripensamento poh-
lieo? Non è venuto il momento 
di abbandonare formule politi­
che chiaramente in crisi? (E 
non c'è stato bisogno del voto 
segreto per rilevarne l'eviden­
za). Non è venuto il momento 
di slargare ed elevare il di-
scor*o politico, di eoi5egar*i con 
la gente che è stanca di questi 
giochi di furbizia? *«. 

Da qui 11 compagno Macaluso 
muove per sottolineare il ruolo 
che il nostro partito ha avuto 
ed ha per avviare un capitolo 
nuovo della vicenda politica si­
ciliana. « E* necessario però dare 
subito alla Sicilia un governo 
autorevole a larga base parla­
mentare e popolare, senza di­
scriminazioni tra le forze che 
vogliono un reale rinnovamento 
economico, sociale e morale. 
cioè tra tutte le forze veramente 
democratiche. Perciò il cosiddet­
to governo Giummarra — con­
clude il compagno Macaluso — 
non deve far perdere altro tem­
po alla Sicilia: deve andarsene. 
Né può riprendere la disputa 
tra DC e PSU al punto in cui 
è stata lasciata, semmai per 
aprire un dibattito pràtico e 
dare una soluzione corrisponden­
te alle esigenze delle popolazioni 
e della Regione ». 

G. Frasca Polari 

del suo Partito », chiedendo 
la fine dei bombardamenti 
USA sul Vietnam e ricono­
scendo che esistono le < pre­
messe oggettive » per un di­
battito sulla revisione del 
Patto atlantico. 

Per Vincenzo Balzamo, 
membro della Direzione del 
PSU, il discorso di De Mar­
tino offre « un serio terreno 
per un confronto positivo 
all'interno del Partito ». Bal­
zamo rileva poi che « pregiu­
diziale ad ogni serio discor­
so di revisionismo è la fine 
del massacro nel Vietnam, 
divenuto un oltraggio quoti­
diano alla coscienza di ogni 
uomo civile, e la esclusione 
preventiva dei regimi fasci­
sti »; quando si parla dì re­
visione — ha aggiunto — 
« non bisogna intendere co­
modi aggiustamenti », ma un 
cambiamento adeguato « al­
la realtà storica odierna e 
alle esigenze dei popoli ». 

Sui problemi del Patto 
atlantico, vale la pena di 
registrare un'iniziativa del 
quindicinale fiorentino Poli­
tica, della sinistra de, che 
ha indetto per il 16 e il 17 
prossimo un convegno inti­
tolato, appunto, « Che fare 
della Nato? ». Illustrando la 
decisione del suo gruppo, il 
direttore di Politica, Gian-
nelli, si domanda se « il Pat­
to atlantico serve ancora e 
se deve essere, com'è stato, 
il fulcro della politica este­
ra dei paesi membri ». Gian-
nelli (che tra l'altro pole­
mizza col PCI senza avere 
tuttavia ben presenti le sue 
tesi sul superamento dei 
blocchi) risponde quindi asjli 
interrogativi iniziali affer­
mando che « per superare 
la crisi della Nato, occorre 
superare la Nato ». Come? 
Politica risponde sostenendo 
che si tratta di « impernia­
re la politica estera non più 
sulla logica immobilista del 
patto militare che condizio­
na tutto il resto ». Sarebbe 
già questo « un modo per 
lasciar cadere il Patto atlan­
tico fra ì ferri vecchi ». Ma 
non basta, osserva Politica; 
e aggiunge: « E' possibile, 
per esempio, indirizzare le 
energìe della politica estera 
del Paese verso la ricerca 
di un sistema di sicurezza 
in Etirona. che coinvolga an­
che la Russia, secondo una 
idea che circola già nei pae­
si interessati, dai auali peral­
tro non è pensabile esclude­
re gli USA, che sono pur 
sempre tra i garanti della si­
tuazione tedesca ed euro­
pea. E, ancora, si potrebbe 
studiare nello stesso tempo 
un piano di smobilitazione 
della Nato, che richieda al­
la Russia e ai paesi dell'Est 
la smobilitazione, di pari pas­
so, del patto di Varsavia » 
(questo, aggiunge il periodi­
co fiorentino, ner « mettere 
alla nrova » le intenzioni del­
l'URSS). 

TREMELLONI Ch5 Invece con. 
tinua a non aver dubbi sul 
Patto atlantico e sulle sue 
pesanti implicazioni per il 
nostro Paese è il ministro 
della Difesa Tremelloni, il 
aitale, dopo il raduno di 
Trieste, e le polemiche e ì 
silenzi imbarazzati che ne 
sono seguiti, ha sentito la 
necessità di partecipare di 
persona, insieme ai capi del­
io stato maggiore italiano 
alla inaugurazione del corso 
del « JVafo defenee college ». 
svoltasi ieri mattina a Ro­
ma. Tremelloni ha anche 
pronunciato un discorsetto 
di esaltazione acritica della 
Nato come « sforzo per la 
pace, sforzo per dissuadere 
dalla violenza ». Alla fine del­
la cerimonia, il comandante 
del * collcae ». gen. Tufte 
Johnsen. ha consegnato a 
Tremelloni una » speciale 
medaglia d'argento ». 

r 
A colloquio coi segretari delle Federazioni del PCI 

PISA: successo della diffusione 
dell'Unità lungo il litorale 

n 

L 

NELLO DI PACO segretario della Fe­
derazione di PISA. 

D. — Quanto ha raccolto fino ad oggi, 
la tua Federazione per la Campagna della 
Stampa comunista? 

R. — Dodici milioni pari al 30,7 per cen­
to dell'obbiettivo provinciale ( milioni). 
Rispetto alla stessa data dell'anno scorso 
slamo al disotto di 2 milioni e mezzo: 
tale ritardo, che in questi giorni va pro­
gressivamente diminuendo è dovuto all'ini­
zio tardivo del lavoro, a causa della cam­
pagna elettorale nel comuni di Pisa e Lari, 
durata fino al 13 giugno. 

D. — Come si è sviluppata la diffusione 
dell'» Unità » nel mesi estivi? 

R. — La diffusione dell'c Unità » ha re­
gistrato il normale « calo » estivo di circa 
800 copie domenicali e circa 100 giorna­
liere, il cui recupero si va ormai realiz­
zando. Quest'anno, però, ci sono state mag­
giori difficoltà nel tenere 1 livelli di dif­
fusione a causa di un più massiccio spo­

stamento di persone dai centri cittadini 
grossi e medi, verso luoghi d! villeggiatura. 

D. — Puoi citare qualche iniziativa par­
ticolare di quest'anno e un fatto positivo 
o negativo, che abbia caratterizzato que­
sta campagna? 

R. — La campagna della stampa comu­
nista è stata caratterizzata, quest'anno, 
dallo sforzo compiuto dal compagni della 
sezione di Migliarino per diffondere la 
a Unità » sul litorale di quella zona, sforzo 
che è stato coronato da successo e che do­
vrà essere generalizzato, l'estate prossima, 
su tutto il litorale pisano. Altro elemento 
caratterizzante è II maggior numero di fe­
ste che si sono svolte e si vanno svolgendo 
in tutta la provincia, con molto successo e 
affluenza di pubblico. Intediamo comunque 
dare nuovo slancio alla campagna il 24 
settembre con l'inugurazlone della nuova 
sede della Federazione. Un traguardo al 
quale vogliamo arrivare avendo realizzato 
l'obbiettivo della sottoscrizione e avendo 
conquistato nuovi lettor) al nostro giornale J 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Ultime ore di febbrile la­
voro al Parco e all'Arena di 
Afilano: dopodomani, merco­
ledì 6 settembre, si apre il 
Festival nazionale dell'Unità. 
La serata inaugurale sarà de­
dicata alle donne: alle 21, 
nell'accogliente anello della 
Arena, terrà un comizio la 
compagna Nilde Jotti. della 
direzione del PCI. Seguirà uno 
spettacolo musicale con Ca­
terina Caselli e «Gli amici». 
Parteciperanno anche Adele 
Maffina, Susy Baldi, il com­
plesso ^Quelli dello joug club*. 
Presenterà Predi Conti. In 
caso di cattivo tempo la ma­
nifestazione si svolgerà al tea­
tro Lirico di ria Larga. 

Il programma per In altre 
giornate è il seguente. 

Giovedì. 7 settembre ore 21: 
all'Arena concorso prr una 
nuova canzone, con la par­
tecipazione del complesso 
€ Equipe 84 ». 

Venerdì. 8 settembre ore 21: 
all'Arena, dieci incontri inter­
regionali di pugilato. Nel par­
co, spettacolo « 17 teatro del­
la rivoluzione ». a cura della 
Un'ione culturale di Torino e 
del teatro « Gruppo » di Ge­
nova. 

Sabato. 9 settembre: ore 
9,30 al salone Gramsci, via 

Attacco poliziesco nei vivo delle lotte operaie e contadine 

Dirigente sindacale 
arrestato nel Fucino 

Contro i mille licenziamenti 

alla Vanzetti e al Val Ticino 

Riprendono le lotte operale 

MILANO — • Riorganizzazione produttiva • a Vittuone, in pro­
vincia di Milano: I padroni minacciano di licenziamento circa 
600 operai della metallurgica Vanzetti e 400 del cotonificio Val 
Ticino. I lavoratori hanno dato inizio a una vigorosa protesta 
unitaria. Ieri le maestranze della Vanzetti hanno manifestato 
per le vie di Vittuone, guidate dai sindacalisti della F IOM, 
della F IM e dell'UlL 

Inaugurata a Firenze la settima mostra della calzatura 

Scarpe: aumentano le esportazioni 

diminuisce il consumo interno 
Pieraccini esalfa il «boom» ma non può ignorare i bassi salari dei lavoratori 

FIRENZE. 4 
D 1967 sarà l'anno dei cento 

milioni di scarpe esportate al­
l'estero: Q boom dell'industria 
calzaturiera italiana. E* stato af­
fermato in occasione della set-
tana mostra campionaria delia 
calzatura, pelletteria e cuoio. 
inaugurata stamani alla presen­
za delle autorità cittadine e del 
ministro Pieraccini che ha te­
nuto il discorso ufficiale. 

Nel suo discorso il ministro 
ha esaltato la classe imprendi-
tonale ma ha dovuto riconosce­
re i bassi sairi degli operai. Gli 
indastnali. in imprenditori, lo 

stesso sindaco Bargellini hanno 
parlato eh < poderoso boom >. ma 
a quali condizioni? 

Nella sola citta di Firenze — 
si legge in un comunicato emes­
so dal sindacato della FILTEA 
— si sono avuti tredici operai 
morti per bensolismo; i lavora­
tori operano m ambienti privi di 
impianti igienici. 

Infine, i salari del lavoratori 
italiani del settore calzaturiero 
sono fra i più bassi dei paesi 
del MEC. Va sottolineato inoltre 
che l'andamento del mercato 
italiano ha ancora una volta di­

minuito il consumo pro-cap.te. 
Altro che boom! Le esportazio­
ni difatti, secondo i dati fomiti 
dallo stesso ministro Pieraccni. 
sono cresciute per un valore 
complessivo del 38 per cento 
nel 1966 rispetto al '63 con oltre 
88 milioni di paia di scarpe 
esportate per un valore di 160 
miliardi. 

Da stamani, alla mostra alle­
stita negli tUmd del Parterre 
vengono presentati i duecento­
mila modelli di duemila esposi­
tori. Sono presenti anche 70 ope­
ratori economici provenienti da 
70 paesL 

AVEZZANO. 4 
Il compagno Romolo Libe­

rale, dirigente del Consorzio 
dei bieticoltori del Fucino e 
presidente dell'Alleanza dei 
contadini, è stato tratto in ar­
resto dai carabinieri di Pesci-
na per avere stigmatizzato nel 
corso di una manifestazione 
di bieticoltori tenuta sabato 
scorso, i metodi vessatori e 
intimidatori messi in atto dal 
maresciallo dei carabinieri del 
posto contro lavoratori, iscrit­
ti al partito comunista, e in 
generale contro il movimento 
democratico. 

Al momento non è dato an­
cora conoscere, neanche agli 
avvocati del collegio di di­
fesa. i termini del preteso rea­
to di e oltraggio > ravvisato 
nella denuncia delle persecu­
zioni poliziesche. I temi trat­
tati dal compagno Liberale du­
rante il comizio, e sviluppati 
nel corso delle numerose ma­
nifestazioni di questi giorni 
nei centri del Fucino, riguar­
dano la lotta dei bieticoltori e 
dei contadini contro il mono­
polio saccarifero che nel Fu­
cino, feudo dei Torlonia, come 
in tutta Italia, intende respin­
gere le_ rivendicazioni dei bie­
ticoltori con l'appoggio del go­
verno di centro-sinistra. 

L'inasprimento delle perse­
cuzioni poliziesche contro il 
movimento democratico coin­
cide con il rilancio dell'offen­
siva padronale che alla cartie­
ra di Avezzano. di proprietà 
di Torlonia. proprietario an­
che dello zuccherificio del Fu­
cino, ha portato al licenzia­
mento in tronco di un mem­
bro della commissione interna 
iscritto alla UIL. 

L'arresto del compagno Ro­
molo Liberale va visto appun­
to nella situazione di tensione 
di lotte operaie e contadine 
in atto in tutto il Fucino. 
Del resto, il maresciallo dei 
carabinieri di Pescina non è 
nuovo ad atti d'arbitrio: ve­
nerdì scorso durante la festa 
dell'Unità, un giovane com­
pagno è stato fermato e trat­
tenuto in caserma perché a 
detta del maresciallo, osta­
colava il traffico con un'auto: 
tempo addietro, un lavoratore 
è stato fermato mentre an­
nunciava una manifestazione 
di bieticoltori: un altro esem­
plo: durante l'esposizione di 
una mostra della pace, qual 
che mese fa. un compagno è 
stato trattenuto in caserma 
con la pretesa arbitraria del­
la mancata autorizzazione 
della mostra. 

La notizia dell'arresto del 
compagno Romolo Liberale. 
popolare dirigente del Fuci­
no e dell'Abruzzo, ha susci­
tato emozione e indignazione 
nella regione. Assemblee di 
protesta si stanno svolgendo 
nel Fucino. Questa sera pres­
so la sede del Consorzio bieti­
coltori ha avuto luogo una 
riunione di esponenti politici e 
sindacali per la costituzione 
di un comitato di solidarietà. 

Direzione PCI 
La Oirtzion* del PCI è 

convocata per mercoledì i 
settembre alle ore 1,30. 

Zucchero: chiesto 
alla Camera 
un dibattito 

sui regolamenti 
comunitari 

I deputati comunisti delle 
Commissioni Industria e Agri­
coltura della Camera hanno 
chiesto che le due Commissioni 
vengano convocate in seduta co-
cune perchè il ministro dell'A­
gricoltura vi esponga la posizio­
ne del governo sul regolamento 
per la produzione e il commer­
cio dello zucchero da barbabie­
tola, regolamento che formerà 
oggetto di discussione e deci­
sione nell'imminente riunione 
degli organi comunitari europei. 

Iniziato lo 

sciopero negli 

istituti tecnici 

industriali 
E" cominciato ieri Io sciopero 

degli insegnanti di fisica e labo­
ratorio, disegno, elettrotecnica e 
misure elettriche e chimica prò. 
clamato dal sindacato autonomo 
scuola mi-dia italiana (SASMI) 
per tutto il periodo di esami in 
corso. La protesta è stata in­
detta per la mancata soluzione 
da parte del ministero della P.I. 
del problema degli orari di in­
segnamento di alcune categorie 
di docenti dt-tili istituti tetnici 
industriali. 

Secondo i dati re*i noti dal 
ministero della P.I. Io sciopero 
avrebbe pregiudicato il regolare 
svolgimento degli esami soltanto 
in alcuni centri, tra CJI Salerno 
e Ban. In questi istituti e in tut-
ti gli altri in cui gli esami non 
hanno potuto avere luogo i pre­
sidi hanno fissato una nuova da­
ta per le interrogazioni. 

Volturno 33, congresso nazio­
nale degli Amici dell'Unità, 
alla presenza del compagno 
Luigi Longo. Svolgerà la rela­
zione introduttiva il compagno 
Gian Carlo Pajetta. Ore 16. 
all'Arena incontro di calcio 
fra squadre femminili. Ore 21. 
all'Arena spettacolo musical* 
con la partecipazione di Adria­
no Celentano e « 7 ragazzi del­
la ria Gluck » 

Domenica, 10 settembre: 
oro 10,30 corteo per la pace nel 
Vietnam e per una nuova 
politica estera italiana. Ore 15. 
all'Arena gare di atletica leg­
gera e, nel Parco spettacolo 
di canti popolari con la par­
tecipazione del teatrino » J 
gufi >. Ore 17.:U). nel Parco 
comizio del compagno Lungo. 
Ore 21. all'Arena, danze, can­
ti, folklore sovietico con la 
partecipazione del balletto 
•* Vyborg » di Leningrado e di 
quello georgiano di Tiblissi. 

Per tutta la durata del Fe­
stival funzioneranno ristoranti, 
bar e posti di ristoro. 1 porteci 
ponti potranno visitare nume­
rose mostre, dedicate all'Vmo 
ne Sovietica, in occasione del 
50. anniversario della Rivo 
luziane d'ottobre, e agli altri 
paesi socialisti, alla lotta n el 
Vietnam per l'indipendenza 
nazionale, alla Grecia, alla 
condizione operaia in Italia. 
alle battaglie dei lavoratori e 
democratici condotte negli ul­
timi anni nel nostro Paese. 
alla vita del partita comuni­
sta, ecc. 

Sarà possibile sostare al­
lo stand della stampa co 
mmiista e vedere come nasce 
un giornale creato apposta 
per il Festival, oppure entra 
re nei locali riservati all'ar­
tigianato e acquistare gli og 
getti più rari (dalle inocchi­
ne fotografiche alle collane 
d'ambra, dalle caratteristiche 
«matrioske* a molti altri 
graziosi manufatti) prove 
nienti direttamente dall'Unio­
ne Sovietica e posti in ven­
dita a prezzi eccezionalmcn 
te convenienti. 

L'angolo dei giochi per i 
bambini, particolarmente at­
trezzato. e un luna park 
ricco di attrattive, completa-

. no i divertimenti del Fe­
stival. 

In tutte le organizzazioni di 
partito ferva il lavoro di pre­
parazione del grande corteo 
per la pace nel Vietnam e 
per una nuova politica estera 
italiana, corteo in program­
ma per domenica, che, con 
il comizio del compagno Lui­
gi Longo. concluderà il Fe­
stival. Alle due manifesta­
zioni, momento culminante 
della festa popolare, saran­
no presenti i massimi diri­
genti del partito. 

I compagni del Comitato 
centrale sfileranno alla te­
sta del corteo per il quale si 
prevede la presenza massiccia 
di decine di migliaia di com­
pagni, simpatizzanti, cittadini 
democratici provenienti da 
tutta Italia. Particolarmente 
impegnativo, in tal senso, il la­
voro delle organizzazioni di 
partito di Milano e della Lom­
bardia. ma anche del Pie­
monte. dell'Emilia, del Vene­
to. della Liguria e della To­
scana. 

Domenica prossima, e per 
tutto il giorno, Milano sarà 
pacificamente invasa per ìa 
più massiccia manifestazione 
di pace che la capitale lom­
barda abbia risto in questi 
ultimi anni. Centinaia di pull­
man e un numero incalcola­
bile di macchine giungeranno 
in mattinata, stracariche di 
compagni, di bandiere di cel­
lula e di sezione, di striscio­
ni. cartelli, pannelli. Arrive­
ranno anche carri allegorici 
allestiti dai compagni emiliani 
e di altre regioni che si af­
fiancheranno a quelli costrui­
ti o in ria di idtimazione da 
parte delle sezioni milanesi. 
In occasione del Festival, sa­
bato 9. dalle ore 8 alle ore 
13. si svolgerà al Parco un 
concorso di pittura estempo­
ranea. 

Ieri sciopero generale 

Licata ha protestato 
per la mancanza d'acqua 

AGRIGENTO. 4. 
Un forte sciopero generale ha 

paraLzzato oggi, per l'intera 
giornata, la v.ta di Ltcata, il 
grosso centro agrigentino trava­
gliato dai drammatici problemi 
della mancanza dell'acqua e del­
la paurosa disgregazione eco 
nomica. Già nel giugno scorso 
a Licata. la protesta popolare 
esplose con la massiccia a sten 
sone dal voto per il rinnovo 
del parlamento regionale. 

Stamane, raccogliendo l'appel­
lo unitario della CGIL e della 
CISL. i braccianti agricoli, gii 
edili, i minatori, i commercianti, 
si sono radunati davanti al mu­
nicipio dove una delegazione è 
stata ricevuta daga' ammini­
stratori comunali. Tre le richie­
ste fondamentali espresse dalla 
grande folla che aveva attraver­

sato In corteo :ì centro della 
città rocando striscioni: 1) sia­
no affrettati i tempi della co­
struzione dello =tabilimcn'.o d: 
fibre acriliche che la Montedison 
si è impegnata da tempo a rea­
lizzare a Licata; 2) l'ente mine­
rario regionale ri'jevi gli im­
pianti che l'Ente zolfi italiani 
lascia in stato di semiabbando­
no: 3) l'ente di sv luppo agri­
colo completi le ricerche idriche 
nella zona ed affronti concreta­
mente il problema della trasfor­
mazione della fertilissima piana 
di Licata. 

Lo sciopero era stato prece­
duto. ieri sera, da un comizio 
unitario nel corso del quale ave­
vano parlato, illustrando queste 
rivendicazioni. Palumbo e Quat­
trocchi per la CGIL. Farru^i» 
per la CISL, 


